
ENTWÄSSERUNGSSYSTEME
UND ABWASSERTECHNIK



Alle Produkte sind aus qualitativen
poliethylen (100% RECYCLETES
Produkt) PE-HD-ökologisch
abbaubares Material.

DIE UMWELT WIRD IHNEN DANKBAR SEIN!
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ENTWÄSSERUNGSRINNEN UND ROSTE

BELASTBARKEIT-KLASSIFIZIERUNG:

Der EU-Standard EN  1433 definiert die Ter-
minolgie, Klassifikation, die Tests, Design, Be-
stätigungen und Bezeichnungen der Linie-
nentwässerungsrinnen zur Speicherung und 
Oberflächeentwässerung welche auf begehba-
ren oder befahrbaren Flächen eingebaut sind.

Die Entwässerungsrinnen  sind aus hochwer-
tigem Polyethylen - 100% Rezyklat (wieder-
standfähiges Material gegen diverse agrressive 
Medien). Die Auswahl der Roste ist möglich 
zwischen verzinkten,gusseisernen oder rostfrei.
Hergestellt und zertifiziert aufgrund des EU-
-Standards EN 1433.

Das Zertifikat, ausgestehlt vom IGQ, gilt als Kun-
dengarantie. Bei der Produktherstellung wird  
ein höchst beaufsichtigter qualitäts Produktion-
sprozess benutzt.

Zudem garantiert das Zertifikat, das die Produk-
tion ständigen Testreihen unterliegt, die dem 
EU-Standard EN 1433 entsprechen.
Der Hersteller prüft ständig die Produkte im fir-
meneigenen Laboratorium.
Physikalische und chemische Analysen des Pol-
yethylen und der Zugeigenschaften der Gus-
sroste führt ein aussenstehndes Laboratorium 
durch.

Beispiel der Belastungsklassen bis D400 an verschiedenen Strassenabschnitten

  ALLE PRODUKTE HABEN DAS CE Zertifikat!
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EN 1433

NICE
Die Rinne NICE unterstützt 1 Belastungsklasse-A15,gemäss des 
EU-Standards EN1433

Die Rinne ist aus hoch qualitativen Material hergeestellt  und ist  
lieferbar mit feuerverzinkten  Stegrost oder einem Polyethylen Git-
ter.

Schnelle und einfache Befestigung mit dem CLIP System

Geeignet für Höfe, Radwege und Fussgängerzonen

Der Abschluss der Linie ist mit einem Sinkkasten möglich

Das Programm enthält 1 Rinne und zwei verschiedene Gitter

In der Reihe NICE stehen zwei Rinnentypen zur Verfügung-eine 
Breite und zwei Höhen (100/50 und 100/90)
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A 15 Entwässerungsrinnen 
und Roste

NICE

RINNE NICE 100/90 RINNE NICE 100/50 FEUERVERZINKTES STEGROST PE-HD ROST

ENDSCHEIBE - BLIND 100/90 ENDSCHEIBE - BLIND 100/50 SELBSTBEFESTIGUNGS SYSTEM CLIP UNTERER ABLAUF

NICE

ARTIKEL Material AUSSENDIMENSIONEN
(mm)

BREITE
(mm)

GEWICHT
(kg)

610000 PE-HD Entwässerungsrinne, feuerverzinktes Rost 1000 x 135 x 100 1000 x 100 x 90 2,7

610065 PE-HD  Entwässerungsrinne, PE-HD Rost 1000 x 135 x 100 1000 x 100 x 90 1,5

610070 PE-HD Sinkkasten, inklusive PE-HD Rost - - -

510302 PE-HD Rohranschluss, 2 Abschlussstücke - - -
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Vorsicht bei dem 

Detail - Höhe

Vorgang 1
Festlegung des Ausgrabungsumfangs
Bei den Grabungsarbeiten für die Rinnenverlegung muss 
man die Dimensionen der Rinnen und Abläufe festlegen.
Sowie auch den Raumumfang für die Betonschicht H 
und für die seitliche Betonummantelung S. Die techni-
schen Angaben sind in der unteren Tabelle angegeben.
Dazu müssen Sie beachten ob die Betonunterlage und 
die Roste den Belastungen in den Klassen von A15kN - 
F900kN standhalten.

Vorgang 2
Unterlagenbeton
Bauen Sie den Unterlagenbeton H bis zur vorgeschriebe-
nen Höhe ein. Falls es notwendig ist,sollte die Unterlage 
mit einer Stahlarmierung befestigt werden.

Vorgang 3
Entwässerungsrinnen 
Beginnen Sie mit dem Verlegen der Rinnen bei der Abla-
ufstelle.Nach dem Verlegen wird sie bis zur maximalen 
Höhe (die zur Fertigung des finalen Belags notwendig 
ist) seitlich ummantelt.Diese muss genau den Angaben 
im folgenden Plan entsprechen.Falls es notwendig wäre 
die Seiten zu verstärken,sollte man eine Stahlarmierung 
einsetzen.Wir empfehlen die Gitter mit PVC-Folie abzu-
decken um das Verunreinigen der Gitter zu verhindern.

Vorgang 4
Endbelag bzw. der finale Belag
Der Einbau des finalen Belages findet 3/5 mm über dem 
Rand der Rinne statt. Danach werden die Roste mit dem 
entsprechenden Befestigungssystem befestigt. Die Sc-
hutzfolie und das Netz sollten auch durch ein passendes 
Befestigungssystem befestigt werden.

NEUHEIT:
Die Montageverlegung der Rinnen kann mit schon 
aufgelegten Rosten stattfinden.

Cod. f041005
Rev.00

S

H

S

NOVITA’:
L’installazione delle canalette può essere 
eseguita con le griglie già fissate.  
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Istruzioni per la “Posa in opera”

La MufleSystem Srl si riserva il diritto di variare le caratteristiche tecniche contenute nel presente documento senza preavviso, 
queste sono date a titolo informativo e  sono soggette a modifica nel corso dell'evoluzione dei nostri prodotti.

Fase 1
Dimensionamento dello scavo
Lo scavo da realizzare per la posa dei canali MufleDrain deve prevedere, oltre alle dimensioni del canale 
stesso e delle tubazioni per lo scarico, un adeguato spazio per il basamento H e per i rinfianchi laterali S in 
calcestruzzo. Le dimensioni da adottare sono riportate nella tabella alla pagina successiva. In questa fase 
accertarsi che il sottofondo sia adeguato al carico che deve sopportare.

Fase 2
Basamento
Predisporre un letto in calcestruzzo sino all'altezza H indicata. In tutti quei casi in cui si prevedono cicli di 
carico-scarico molto frequenti (es. passaggio ripetuto di veicoli) o per quei getti che saranno sottoposti  ad 
alti carichi (classi E600 - F900), si consiglia di armare il basamento con una rete elettrosaldata o tondini Ø8 
con passo 15 cm. In questa fase occorre predisporre eventuali pendenze della linea di drenaggio.

Fase 3
Disposizione dei canali
Posare i canali partendo dal punto di uscita del flusso e bloccarli alla base per impedirne lo spostamento ed 
il disallineamento durante la gettata del cls di rinfianco.  Predisporre gli scarichi richiesti ed effettuare il 
rinfianco laterale S sino all'altezza massima consentita dal rivestimento finale, conformandolo a seconda 
delle esigenze come da disegni specifici. Preventivamente le griglie dovranno essere inserite e fissate: in 
questo modo, oltre ad evitare una eventuale deformazione del canale dovuta alla spinta del calcestruzzo, le 
operazioni di posa risulteranno notevolmente più veloci. Come per la fase 2 anche per il calcestruzzo di 
rinfianco predisporre eventuali armature. 

Fase 4
Rivestimento �nale
Installare il rivestimento finale avendo cura di portare il profilo superiore dello stesso ad almeno 3/5 mm 
sopra il piano della griglia.

“Per tutti i tipi di canalette di drenaggio il fabbricante deve fornire istruzioni scritte per la posa in opera generale” 
(Rif. §7.17 della norma EN 1433)
 
Le “Istruzioni di posa in opera” contenute nella presente sezione tecnica sono date a titolo esemplificativo per consentire all’installatore finale 
di avere le principali linee guida su come operare.
Casi particolari o specifiche esigenze di cantiere dovranno essere valutate dalla MufleSystem Srl di comune accordo con il progettista.

Una corretta posa in opera é necessaria per garantire al sistema di drenaggio, rappresentato dal canale e dalla relativa griglia di copertura, 
l’opportuna capacità di sostenere i carichi statici e/o dinamici generati dal traffico a cui è sottoposto.
La corretta posa in opera implica una più lunga durata di esercizio del sistema di drenaggio nonchè un suo migliore funzionamento idraulico e 
strutturale.

1. Qualora fosse richiesta la tenuta stagna delle canalette si consiglia l’utilizzo dell’adesivo sigillante bituminoso “SHELL TIXOPHALTE”: 
Applicare, a rinfianco effettuato, una striscia di sigillante sottile ed uniforme su ciascuna fessura presente tra una canaletta e la successiva 
(pulire l‘eventuale pasta superflua).

2. Durante l’esecuzione delle fasi 3 e 4 si consiglia di proteggere le griglie coprendole con una pellicola in PVC per evitare la pulizia finale da 
residui di calcestruzzo.
A lavori ultimati asportare la pellicola protettiva.

3. Nel caso in cui la linea di drenaggio sia soggetta a forze orizzontali, come nel caso di gettate in calcestruzzo (pavimentazioni industriali, 
pavimentazioni di parcheggi multipiano), occorre predisporre in entrambe le direzioni efficaci giunti di dilatazione.
La collocazione dei giunti di dilatazione deve essere eseguita in base alle norme vigenti e non devono essere istallati a ridosso della linea di 
drenaggio.

4. Nel caso in cui si intenda istallare una linea di drenaggio su tetti o terrazzi è obbligatorio prevedere uno strato impermeabilizzante secondo 
specifici progetti.

E’ fortemente sconsigliato applicare delle strisce di SHELL TIXOPHALTE all’interno 
delle fessure presenti nella zona “femmina” delle canalette prima di accoppiarle. 

In ultima analisi, a garanzia completa e duratura dell’assenza di perdite attraverso i 
giunti delle canalette mod. MufleDrain, si può provvedere alla saldatura a caldo dei 
giunti stessi. 
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Istruzioni per la “Posa in opera”

La MufleSystem Srl si riserva il diritto di variare le caratteristiche tecniche contenute nel presente documento senza preavviso, 
queste sono date a titolo informativo e  sono soggette a modifica nel corso dell'evoluzione dei nostri prodotti.

Fase 1
Dimensionamento dello scavo
Lo scavo da realizzare per la posa dei canali MufleDrain deve prevedere, oltre alle dimensioni del canale 
stesso e delle tubazioni per lo scarico, un adeguato spazio per il basamento H e per i rinfianchi laterali S in 
calcestruzzo. Le dimensioni da adottare sono riportate nella tabella alla pagina successiva. In questa fase 
accertarsi che il sottofondo sia adeguato al carico che deve sopportare.

Fase 2
Basamento
Predisporre un letto in calcestruzzo sino all'altezza H indicata. In tutti quei casi in cui si prevedono cicli di 
carico-scarico molto frequenti (es. passaggio ripetuto di veicoli) o per quei getti che saranno sottoposti  ad 
alti carichi (classi E600 - F900), si consiglia di armare il basamento con una rete elettrosaldata o tondini Ø8 
con passo 15 cm. In questa fase occorre predisporre eventuali pendenze della linea di drenaggio.

Fase 3
Disposizione dei canali
Posare i canali partendo dal punto di uscita del flusso e bloccarli alla base per impedirne lo spostamento ed 
il disallineamento durante la gettata del cls di rinfianco.  Predisporre gli scarichi richiesti ed effettuare il 
rinfianco laterale S sino all'altezza massima consentita dal rivestimento finale, conformandolo a seconda 
delle esigenze come da disegni specifici. Preventivamente le griglie dovranno essere inserite e fissate: in 
questo modo, oltre ad evitare una eventuale deformazione del canale dovuta alla spinta del calcestruzzo, le 
operazioni di posa risulteranno notevolmente più veloci. Come per la fase 2 anche per il calcestruzzo di 
rinfianco predisporre eventuali armature. 

Fase 4
Rivestimento �nale
Installare il rivestimento finale avendo cura di portare il profilo superiore dello stesso ad almeno 3/5 mm 
sopra il piano della griglia.

“Per tutti i tipi di canalette di drenaggio il fabbricante deve fornire istruzioni scritte per la posa in opera generale” 
(Rif. §7.17 della norma EN 1433)
 
Le “Istruzioni di posa in opera” contenute nella presente sezione tecnica sono date a titolo esemplificativo per consentire all’installatore finale 
di avere le principali linee guida su come operare.
Casi particolari o specifiche esigenze di cantiere dovranno essere valutate dalla MufleSystem Srl di comune accordo con il progettista.

Una corretta posa in opera é necessaria per garantire al sistema di drenaggio, rappresentato dal canale e dalla relativa griglia di copertura, 
l’opportuna capacità di sostenere i carichi statici e/o dinamici generati dal traffico a cui è sottoposto.
La corretta posa in opera implica una più lunga durata di esercizio del sistema di drenaggio nonchè un suo migliore funzionamento idraulico e 
strutturale.

1. Qualora fosse richiesta la tenuta stagna delle canalette si consiglia l’utilizzo dell’adesivo sigillante bituminoso “SHELL TIXOPHALTE”: 
Applicare, a rinfianco effettuato, una striscia di sigillante sottile ed uniforme su ciascuna fessura presente tra una canaletta e la successiva 
(pulire l‘eventuale pasta superflua).

2. Durante l’esecuzione delle fasi 3 e 4 si consiglia di proteggere le griglie coprendole con una pellicola in PVC per evitare la pulizia finale da 
residui di calcestruzzo.
A lavori ultimati asportare la pellicola protettiva.

3. Nel caso in cui la linea di drenaggio sia soggetta a forze orizzontali, come nel caso di gettate in calcestruzzo (pavimentazioni industriali, 
pavimentazioni di parcheggi multipiano), occorre predisporre in entrambe le direzioni efficaci giunti di dilatazione.
La collocazione dei giunti di dilatazione deve essere eseguita in base alle norme vigenti e non devono essere istallati a ridosso della linea di 
drenaggio.

4. Nel caso in cui si intenda istallare una linea di drenaggio su tetti o terrazzi è obbligatorio prevedere uno strato impermeabilizzante secondo 
specifici progetti.

E’ fortemente sconsigliato applicare delle strisce di SHELL TIXOPHALTE all’interno 
delle fessure presenti nella zona “femmina” delle canalette prima di accoppiarle. 

In ultima analisi, a garanzia completa e duratura dell’assenza di perdite attraverso i 
giunti delle canalette mod. MufleDrain, si può provvedere alla saldatura a caldo dei 
giunti stessi. 

1. 2.

Consigli per la “Posa in opera”

UNI EN 1433 
IGQ P026 

Dati
Tecnici

Tabella riepilogativa

Si raccomanda di utilizzare un calcestruzzo con Classe di Consistenza S4 (EN 206-1) e con aggregati lapidei di Diametro Massimo pari a 8mm. 

In caso di calcestruzzo esposto ad attacchi dovuti a cicli di gelo/disgelo1 

La presente scheda ha il solo scopo di fornire un suggerimento di posa in opera delle canalette mod. MUFLEDRAIN. In ogni caso si raccomanda di: 
- verificare le caratteristiche di portanza del sottofondo 
- usare calcestruzzo ed aggregati lapidei con le caratteristiche consigliate 
- rispettare l’altezza del letto di posa e lo spessore del rinfianco indicati in funzione delle classi di carico. 

Caso 1. Pavimentazione
(A15-B125-C250)

Caso 2. Massetto in 
calcestruzzo
(A15-B125-C250)

Classe di resistenza a compressione del calcestruzzo (EN 206-1)

Spessore minimo S del rin�anco in calcestruzzo

Altezza minima H del letto di posa in calcestruzzo

Carico applicabile (EN 1433)

Classe di carico (EN 1433)

C 20/25 C 25/30 C 25/30

Classe di resistenza a compressione del calcestruzzo  (EN 206-1) C 30/37 XF4 C 30/37 XF4 C 30/37 XF41 
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La MufleSystem Srl si riserva il diritto di variare le caratteristiche tecniche contenute nel presente documento senza preavviso, queste sono date a titolo informativo e  sono soggette a modifica nel corso dell'evoluzione dei nostri prodotti.
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Technische Angaben
Belastungsklssen (EN 1433) A 15 B 125 C 250 D 400 E 600 F 900

Nutzbare Belastungsklassen 15 kN 125 kN 250 kN 400 kN 600 kN 900 kN

Minimale Höhe H des Zementbetonbettes 100 mm 100 mm 150 mm 200 mm 200 mm 250 mm

Minimale Breite S der seitlichen Ummantelung 100 mm 100 mm 150 mm 200 mm 200 mm 250 mm

Druckfestigkeitskategorie des Betons (EN 206-1) C 20/25 C 25/30 C 25/30 C 25/30 C 30/37 C 35/45

Druckfestigkeitskategorie des Betons (EN 206-1) C 30/37 XF4 C 30/37 XF4 C 30/37 XF4 C 30/37 XF4 C 35/45 XF4 C 40/50 XF4
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